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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,30 — 16,00 - 20,00
DOMENICA CHIUSO

«Si precisa che l'estensione delle
fasce d'età per l'invito ai programmi
di screening, la differenziazione
dell'offerta di screening per popolazio-
ne con storia familiare di tumore a
rischio moderato o alto nonché l'avvio
dei programmi di valutazione del
rischio per pazienti e famiglie con
mutazioni di geni previste dalle nor-
me regionali non sono, allo stato,
eseguibili in ragione dei vincoli impo-
sti dal quadro normativo nazionale in
materia di coordinamento della finan-
za pubblica con particolare riferimento
ai vincoli connessi alle Regioni in
Piano di rientro».

Con questa comunicazione invia-
ta dal dipartimento Salute della
Regione Puglia alle Asl e agli ospe-
dali regionali sono stati sospesi i test
genetici estesi per la prevenzione dei
tumori al seno e al colon.

Il Consiglio regionale, su proposta
del consigliere regionale di Azione,
Fabiano Amati, aveva approvato due
leggi per potenziare lo screening per
la prevenzione precoce del tumore
del colon retto e quello al seno. Per
quanto riguarda il colon retto, la
legge prevede di sottoporre al test
della ricerca del sangue occulto nelle
feci tutti i pugliesi nella fascia d'età
45-75, pena la decadenza dei diretto-
ri generali delle Asl. Adesso questa
estensione degli screening viene
bloccata per i vincoli imposti dal
ministero alle Regioni in piano di
rientro, come si evince dalla circolare
del dipartimento Salute.

E’ passata dalla Procura di Nuoro
ai magistrati della Dda di Cagliari
l’inchiesta sulla clamorosa evasione
dal carcere nuorese di Badu 'e Car-
ros di Marco Raduano, il boss della
mafia garganica, in fuga ormai da
una settimana. Come riportato dl
quotidiano L’Unione Sarda, il procura-
tore di Cagliari Rodolfo Sabelli si è
fatto trasmettere tutti gli atti di un’in-
dagine che si allarga e sarà seguita
dal sostituto dell’Antimafia Emanuele
Secci.

Lo stesso Sabelli ha convocato a
Cagliari un vertice delle forze dell’or-
dine per fare il punto della situazione.
Il primo a pagare per l’evasione è
stato il comandante degli agenti di
Badu 'e Carros, Francesco Dessì,
rimosso dall’incarico.

Ora il carcere di Nuoro ha un
nuovo comandante, il dirigente di
Polizia penitenziaria Amerigo Fusco,
attualmente comandante della Casa
di reclusione di Milano Opera.

Prosegue, intanto, la caccia al-
l’evaso: si valutano tutte le immagini
dei circuiti esterni al carcere nuorese,
tabulati telefonici, e una mole di dati
già in mano agli inquirenti, ma soprat-
tutto — come ha riportato L’Unione
Sarda — si ha la convinzione che il
boss pugliese, con complicità impor-
tanti, sia riuscito ad organizzare in
maniera quasi perfetta la sua fuga e
non sarebbe più in Sardegna già
dalla notte di venerdì.

Quelle due ore di vantaggio,
evidentemente pianificate, potrebbero
essere bastate a Raduano per ab-
bandonare l’Isola e affidarsi alle
complicità del suo clan.

Aeroporti di Puglia apre anche il
2023 all’insegna della crescita con
1.056.292 passeggeri in arrivo e
partenza. I primi due mesi dell’anno,
infatti hanno registrato un incremen-
to dei passeggeri in transito negli
scali di Bari e Brindisi non solo
rispetto al 2019, ma anche rispetto
agli stessi mesi dello scorso anno.

Febbraio si è chiuso con un
+7,1% di passeggeri in arrivo e
partenza sui due scali: 497.696
rispetto ai 464.390 del 2019. Un dato
ancor più significativo è quel-lo che
emerge dal confronto con lo scorso
anno: rispetto a febbraio 2022 il dato
comples-sivo dei due aeroporti regi-
stra un +20,8% di passeggeri tra
arrivi e partenze.

«Un risultato più che soddisfacen-
te — ha dichiarato il presidente di
Aeroporti di Puglia, Antonio Maria
Vasile — che evidenzia come la

Il Presidente della Provincia di
Foggia, Giuseppe Nobiletti, ha firmato
i decreti per il conferimento formale
delle deleghe ai consiglieri provinciali:

— Nunziata Palladino, la vice
presidenza e le deleghe alla Consulta
per la legalità - Trasparenza e Anti-
corruzione - Pari Opportunità - Politi-
che Culturali;

— Cilenti Lucrezia le deleghe alla
Tutela e valorizzazione dell’Ambiente
- Mobilità lenta - Fonti Energetiche -

Bonifiche
Siti Inqui-
nati - Tu-
tela delle
a c q u e
Turismo e
Aree Pro-
tette;

—
Sementi-
n o  M i -
chele  le
deleghe
all’Edilizia
Scolastica
- Impian-
t i s t i c a
Sportiva -
Parchi;

—
Prencipe

Salvatore le deleghe ai Trasporti -
Patrimonio e Demanio - Assetto del
Territorio Tributi;

— De Maio Tonio le deleghe alla
Viabilità - Protezione Civile - Politiche
per la Valorizzazione dell’Agricolt-ra -
Risorse Idriche;

— Giurato Luigi le deleghe alla
Programmazione Scolastica - Servizio
Civile - Promozione del Territorio -
Politiche Giovanili - Politiche Sociali.

Il nuovo piano per la riduzione
delle liste di attesa si basa sulla
speranza di convincere i sindacati ad
aprire gli ambulatori anche la sera e
nei festivi. Ma in attesa di una trat-
tativa che si preannuncia ostica, la
giunta vara una delibera che "minac-
cia" di decadenza i direttori generali
delle Asl. E in parallelo, la Regione
si affida ai privati: enti ecclesiastici,
case di cura e specialisti saranno
chiamati a dare man forte al sistema
pubblico.

Il piano adottato in Giunta con la
firma dell’assessore Rocco Palese
ripropone nei fatti quello del marzo
2022. La novità è da un lato la
creazione di agende distinte per il
primo accesso, «nel rispetto della
tempistica indicata in ricetta dal
medico prescrivente», e dall’altro
l’istituzione della cabina di regia
regionale che ogni due mesi dovrà
monitorare i dati sulla base dei
numeri trasmessi dalle Asl.

Se le Asl non dovessero predi-
sporre il proprio piano aziendale di
riduzione, o se dovessero emergere
disallineamenti rispetto agli obiettivi
già alla verifica del primo bimestre, è
prevista la nomina di un com-
missario ad acta. E il mancato rag-
giungimento degli obiettivi potrebbe
portare alla decadenza dei direttori
generali.

«E’ una strada percorribile per
affrontare in maniera efficace il
problema delle liste d’attesa — dice
Palese —, con l’auspicio che il
governo nazionale stanzi le risorse
adeguate per risolverlo in via
definitiva». Ma per lo smaltimento
dell’arretrato l’unica possibilità è
allungare gli orari di funzionamento
degli ambulatori, istituendo i turni
pomeridiani e aggiungendo - se sarà
possibile - anche giornate di funzio-
namento festive e notturne.

«Dobbiamo definire le modalità
operative dello svolgimento delle
prestazioni aggiuntive. — dice Palese
— Al di fuori dell’orario di servizio
paghiamo tutto a parte». L’idea su
cui si lavora è di portare il compenso
orario da 60 a 80 euro per lo straor-
dinario pomeridiano feriale, con un
ulteriore incremento per i festivi. Il
tavolo con i sindacati dovrebbe aprirsi
nei prossimi giorni. Le Asl hanno uno
spazio contrattuale ad hoc (con
risorse dedicate) per l’abbattimento
delle liste d’attesa, ma dovranno farlo
sulla base delle linee guida contenute
nel Piano approvato. Che prevede,
ad esempio, anche l’utilizzazione
della piattaforma informatica Edotto
per la gestione dei rico-eri e degli
interventi chirurgici programmati, così
da consentire il monitoraggio centra-
lizzato, ma anche per sottrarre la
gestione delle agende ai singoli
direttori delle unità operative. Ma, in
parallelo, dovranno anche essere
attivati tavoli con i medici prescrittori,
per «mitigare le prescrizioni di ricette
di primo accesso» con il codice "P"

(programmabile) e con l’utilizzo della
classificazione più appropriata.

Nel frattempo la Regione ha già
destinato circa 50 milioni di euro alle
attività per la riduzione delle liste
d’attesa.

Sono disponibili i 28,5 milioni di
euro stan-ziati nell’assestamento di
bilancio 2022 e nel bilancio 2023, più
la quota dello 0,3% del fondo sa-
nitario 2023 (pari a circa 20 mi-lioni).
Il fulcro è l’accordo da 33 i milioni di
euro con enti ecclesiastici (San
Giovanni Rotondo, Acquaviva, Trica-
se) che si impegnano a fornire pre-
stazioni ulteriori rispetto a quelle già
contrattualizzate. Il resto dei fondi è
destinato alle case di cura private e
alla specialistica, sempre con l’obietti-
vo di aumentare il numero di presta-
zioni ed esaurire così la lista d’attesa
accumulata nei mesi dell’emergenza
covid.

La riunione di giunta è stata
quasi interamente dedicata alla sani-
tà. Sono saltate invece le nomine del
consiglio di ammi-nistrazione dell’Ar-
pal e del di-rettore generale dell’Arpa,
rinviate alla prossima settimana.

La Giunta Comunale, nelle more
della determinazione delle tariffe per
la TARI (la tassa per i rifiuti), ha
deliberato di procedere allo sposta-
mento dei termini di pagamento
dell’importo dovuto, per il solo anno
2023, nel seguente modo:

1ª Rata con scadenza 30.04.2023
2ª Rata con scadenza 31.05.2023
3ª Rata con scadenza 31.07.2023
4ª Rata con scadenza 30.09.2023
5ª Rata con scadenza 30.11.2023.

Possibile il pagamento in cinque rate

RISCOSSIONE TASSA RIFIUTI,
PER IL 2023, RIDETERMINATE

LE SCADENZE RELATIVE
ALLE RATE DI VERSAMENTO

destagionalizzazione sia un fe-
nomeno già in atto nel nostro territo-
rio. Abbiamo sempre lavorato in
questa direzione con la Regione
Puglia e le Agenzie preposte, perché
siamo convinti che la Puglia sia
territorio fruibile e attrattivo 365 giorni
l’anno. Ancora una volta i numeri ci
danno ragione e ci dicono che abbia-
mo operato al meglio e raggiunto
l’obiettivo. Aver superato nei soli mesi
di gennaio e febbraio il milione di
passeggeri e aver segnato quindi un
+38,2% rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno, conferma che
stiamo andando verso la giusta de-
stinazione che non solo farà volare
gli aeroporti pugliesi, ma che riuscirà
a far vivere il territorio in tutte le
stagioni dell’anno».

Un dato rilevante è anche quello
che si registra per l’aeroporto ‘Gino
Lisa’ di Foggia.

Tra arrivi e partenze, infatti sono
stati 4.582 i passeggeri che hanno
volato da e per l’aeroporto nei primi
due mesi del 2023.

Tutto questo dimostra che Aero-
porti di Puglia, non si fe-ma anzi
accelera. Con la nomina, da parte
dell’assemblea dei soci del quinto
componente del CdA, l’organo ammi-
nistrativo può avviare tutti i processi
necessari per affrontare le nuo-ve
sfide.

«Siamo pronti per una nuova
stagione di AdP. — ha dichiarato il
presidente Vasile — Tanti sono i
progetti in cantiere che intendiamo
avviare e portare a termine con il
nuovo consiglio di amministrazione».

Continuano a scorrazzare indistur-
bati i cinghiali in Puglia con quotidiani
raid nelle campagne, aggravando
ulteriormente il contesto di criticità
che le aziende agricole stanno viven-
do, a causa dell’impennata dei costi
di produzione e della siccità che
incide sui raccolti.

E’ quanto denuncia Coldiretti
Puglia ricordando la delibera della
Giunta regionale che ha approvato il
disciplinare per la gestione della
“Caccia di Selezione" a cinghiali,
cervidi e bovidi in Puglia, fortemente
voluto dalla Coldiretti che ha contribu-
to a scriverne le linee guida, che
permette di prendere parte alle ope-
razioni di riduzione del numero degli
animali selvatici anche agli agricoltori
provvisti di tesserino di caccia, ai
cacciatori abilitati, guardie venatorie

PROVINCIA DI FOGGIA,
IL PRESIDENTE NOBILETTI

HA CONFERITO LE DELEGHE

I CINGHIALI IMPERVERSANO
CON RAID QUOTIDIANI IN CAMPAGNA

AZZERANDO I RACCOLTI

(segue a pag.2)

EVASIONE RADUANO,
L'INCHIESTA PASSA

ALLA DDA DI CAGLIARI

POTREBBE AVER GIA’ LASCIATO
LA SARDEGNA

DAL “GINO LISA” DI FOGGIA SONO STATI 4.582 I PASSEGGERI
CHE HANNO VOLATO DALL’INIZIO DEL 2023

STOP REGIONE A TEST GENERICI
COLON E SENO PER TUMORI

SANITA’, LISTE D’ATTESA, PIANO-BIS DELLA PUGLIA:
VISITE ANCHE NEI WEEKEND E LA REGIONE SI AFFIDA AI PRIVATI
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e un po’ di più
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settimanale

Direttore responsabile:
Ninì delli Santi

"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 24 marzo 2023
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MARZO - giorni 13 e 27;
APRILE - giorni 10 e 24 ;
MAGGIO - giorni 15 e 29;
GIUGNO - giorni 12 e 26;
LUGLIO - giorni 10 e 31;
AGOSTO - giorno 28;
SETTEMBRE - giorni 11 e 25;
OTTOBRE - giorni 09 e 30;
NOVEMBRE - giorni 13 e 27;
DICEMBRE - giorni  11 e 27.

IL CALENDARIO PER IL 2023
DEL MERCATO QUINDICINALE

 Classifica

Risultati 19ª Giornata

Prossima Giornata
(domenica 12 marzo 2023)

CALCIO PRIMA
CATEGORIA

RISULTATI (10ª GIORNATA-Ritorno)

CLASSIFICA

ULTIMA GIORNATA

BASKET Serie C
Gold

Virtus Bisceglie—Nick Calcio Bari
Atletico Peschici—Audace Cagnano
Sporting Apricena—G.C. San Severo
Stornarella C.—Real Zapponeta
Top Player Minervino—Canusium C.
Troia—Sammarco 1953
Virtus Molfetta—Atletico Vieste

Atl. Vieste—Atl. Peschici       1-2
A. Cagnano—Canusium C.       1-1
G. C. San Severo—P. Minervino  3-1
N. C. Bari—Stornarella C.       0-0
P. Sammarco 1953—S. Apricena 0-2
Real Zapponeta—Troia       0-3
Virtus Molfetta—Virtus Bisceglie  3-3

40 Canusium Calcio
39 Troia
36 Apricena
32 Nick Calcio Bari
29 Virtus Bisceglie
26 Top Player Minervino
25 Audace Cagnano
23 Stornarella Calcio

Atletico Peschici
21 Virtus Molfetta

Gioventù Calcio San Severo
17 Polisportiva Sammarco
15 Atletico Vieste

Real Zapponeta

Per la penultima partita della
stagione regolare (decima giornata di
ritorno) la Sunshine Basket Vieste ha
fatto visita alla N. P. Monteroni,
squadra che si trova nelle zone alte
della classifica e punta ad affermarsi
in fase play-off.

Il roster avversario ha visto le en-
trate di De Bartolo e del miglior
realizzatore del campionato, Alex
Yum Ouandie, ceduto dalla Sveva
Pallacanestro Lucerà. La Sunshine,
reduce dalla vittoria casalinga con la
Juve Trani, ha acquistato fiducia
guardando all’ottima prestazione del
giovane Mafrolla e di tutti i ragazzi a
cui è stato concesso spazio durante
il match da parte dei tecnici. Una
partita, quella con il Mon-teroni, che
si preannunciava difficile, ma che i
garganici hanno provato. con tenacia
e voglia di far bene, a portare a
casa, non riuscendo nell’intento
terminato con il parziale di 25-13.
Stessa musica per il secondo perio-
do in cui il Monteroni si è imposto
40-27. I ragazzi di coach Castriotta e
Rubino non riuscivano a recuperare
nonostante i tentativi e, dopo l’inter-
vallo lungo, continuava a non ridursi
il gap, Così il terzo periodo si chiude-
va 64-42.

La fine del match era a favore
dei padroni di casa che, sostenuti dal
proprio pubblico, chiudevano con un
distacco di più di 30 punti, vincendo
con il risultato di 91- 60.

Nell’ultima giornata i viestani
ospiteranno il Mesagne.

Al “Goodwill International Shotokan Karate
Championship” di Treviso c’è stato un ottimo
risultato per il viestano Michele Trimigno. L’atleta,
veterano della “Kensho”di Vieste, si è infatti piazzato
al secondo posto nel kata individuale.

“Oliveto Medina”, giovane realtà
olivicola viestana, partecipando al
concorso “Le forme dell'Olio” si è
aggiudicata due premi per il design
della sua bottiglia di olio extra vergine
di oliva "Linfa d'oro".

Una giuria formata da tecnici
specializzati nel packaging per il food,
architetti, giornalisti e designer ha
assegnato i premi "Forme d'argento
Oli Gourmet" e "Forme di bronzo -
Linea commerciale Oli gourmet" per
la linea grafica originale, fresca e
attraente del la sua etichetta.

Ma chi rappresenta “Oliveto
Medina”?

Il volto dell'azienda è Gianluigi,
classe '93. E’ il più grande di 3 fratelli,
impegnati nell'attività olearia che la
famiglia Medina svolge da oltre un
secolo.

G ian lu ig i  s i  de f in isce  un
“contadino digitale” e da sempre si
distingue per il suo modo di racconta-
re la vita olivicola in modo divertente
e informativo attraverso i canali social,
con l'intento di catturare l'interesse di
un pubblico sempre più giovane nei
confronti del mondo dell'olio extra

A TREVISO UN OTTIMO SECONDO POSTO
PER MICHELE TRIMIGNO DELLA “KENSHO” VIESTEKARATE

e ambientali volontarie, guardie giura-
te, a patto che siano appositamente
formati di concerto con gli ATC, che
devono individuare e costituire i
distretti di gestione e i settori di
prelievo.

E’ stato preso atto che l’aumento
dei cinghiali e la riduzione del perso-
nale incaricato di controllarli ha
aumentato il rischio di danni alle
coltivazioni agricole ma anche alla
stessa sicurezza dei cittadini, visto
l’aumento degli incidenti stradali
causati dai selvatici. Da qui la decisio-
ne di procedere a un epocale cambio
di passo rispetto all’orientamento
seguito negli ultimi quindici anni,
ampliando sempre di concerto con gli
ATC l'elenco tassativo dei soggetti
incaricati della caccia di selezione.

A preoccupare sono anche i
rischi per la salute provocati dalla
diffusione di malattie come la peste
suina. Particolarmente grave e inge-
stibile la situazione nelle aree rurali
della Murgia barese e in Capitanata,
soprattutto nell’area del Gargano dove
l’habitat risulta particolarmente favore-
vole.

Con la Puglia invasa da 250mila
selvatici non c’è solo la peste dei
cinghiali, ma è allarme per la sicurez-
za delle persone in campagna e città
con i branchi che si spingono fin
dentro i centri urbani, fra macchine in
sosta, carrozzine con bambini e
anziani che vanno a fare la spesa,
con le aree della Murgia barese e ta-
rantina, del Gargano e del su-
bappennino dauno divenute l’eldorado
dei cinghiali.

La situazione è diventata insoste-
nibile in città e nelle campagne con
danni economici incalcolabili alle
produzioni agricole ma viene compro-
messo anche l’equilibrio ambientale
di vasti ecosistemi territoriali in aree
di pregio naturalistico con la perdita
di biodiversità sia animale che vege-
tale.

Si tratta solo della punta dell’ice-
berg perché molti non denunciano
scoraggiati dalle lungaggini burocrati-
che e dalle condizioni poste dalle as-
sicurazioni come ad esempio, oltre
alle tracce sulla vettura e sull’asfalto,
anche il rinvenimento della carcassa
dell’animale con il quale ci si è
scontrati.

L’invasione di vie e piazze da
parte dei selvatici viene vissuta dai
cittadini come una vera e propria
emergenza, tanto che oltre otto
italiani su 10 (81%) — secondo
l’indagine Coldiretti/Ixè — pensano
che vada affrontata con il ricorso agli
abbattimenti, soprattutto incaricando
personale specializzato per ridurne il
numero anche perché un italiano
adulto su quattro (26%) si è trovato
faccia a faccia con questi animali.

Secondo l'indagine Coldiretti/Ixè
la fauna selvatica rappresenta un
problema per la stragrande maggio-
ranza dei cittadini (90%) considerato
poi che nell’ultimo anno è avvenuto
un incidente ogni 41 ore con 13
vittime e 261 feriti gravi a causa
dell’invasione di cinghiali e animali
selvatici che non si fermano più
davanti a nulla.

Negli ultimi dieci anni il numero di
incidenti gravi con morti e feriti cau-
sati da animali è praticamente rad-
doppiato (+81) sulle strade provinciali
secondo la stima Coldiretti su dati Aci
Istat. Il 69% degli italiani ritiene che i
cinghiali siano troppo numerosi men-
tre c’è addirittura un 58% che li
considera una vera e propria minac-
cia per la popolazione, oltre che un
serio problema per le coltivazioni e
per l’equilibrio ambientale come
pensa il 75% degli intervistati. Il ri-
sultato è che oltre sei italiani su 10
(62%) ne hanno una rea-e paura e
quasi la metà (48%) non prendereb-
be addirittura casa in una zona
infestata dai cinghiali.

In tale scenario anche l’Autorità
per la sicurezza alimentare Europea
(EFSA) ha lanciato un appello agli
Stati dell’Unione Europea chiedendo
misure straordinarie per evitare l’ac-
cesso dei cinghiali al cibo e ridurne
del numero di capi per limitare il
rischio di diffusione della peste suina
africana (psa) che colpisce gli animali
ma non l’uomo.

Sveva P. Lucera—D. Brindisi    63-75
L. Altamura—V. Castellaneta    69-83
N. V. Mesagne—N. J. Trani    117-41
Virtus Molfetta—Adria Bari      85-67
Mola N. B.—N. M. Corato       63-58
N. P. Monteroni—S. B. Vieste   91-60

36 Sveva Pall. Lucera
32 Adria Bari
30 Mola New Basket
28 Dinamo Brindisi
26 Virtus Molfetta
22 N.P. Monteroni

Nuova Matteotti Corato
16 Valentino Castellaneta
10 New Virtus Mesagne

Sunshine Basket Vieste
 6 Libertas Altamura
 0 New Juve Trani

N. M. Corato—N. P. Monteroni
D. Brindisi—Mola N. B.
V. Castellaneta—Sveva P. Lucera
Adria Bari—L. Altamura
N. J. Trani—Virtus Molfetta
Sunshine B. Vieste—N. V. Mesagne

I CINGHIALI IMPERVERSANO
CON RAID QUOTIDIANI IN CAMPAGNA

AZZERANDO I RACCOLTI
(continua da pag.1)

L'OLIO E.V.O. DI VIESTE CONQUISTA IL PODIO
AL “FESTIVAL OLIO OFFICINA” DI MILANO CON “OLIVETO MEDINA”

vergine di oliva. E’ stato proprio
Gianluigi a ritirare il doppio premio
durante la proclamazione ufficiale del
Festival Olio Officina che si è tenuta
al Palazzo delle Stelline di Milano
venerdì 3 marzo 2023.

Portare Vieste e la sua realtà
olivicolta sul podio è una grande
soddisfazione per “Oliveto Medina”,
un risultato eccezionale per una
giovane realtà viestana che si impe-
gna quotidianamente per tenere vivo
il valore della vocazione agricola che
da sempre contraddistingue il territo-
rio garganico.

La missione di Oliveto Medina è
quella di far conoscere al mondo la
qualità e l'eccellenza dell'olio extra
vergine di oliva prodotto a Vieste.

Con questo premio Oliveto Medi-
na dimostra di essere una realtà
brillante nel suo settore e un chiaro
esempio del movimento che sta
portando sempre più giovani a torna-
re alla vita agreste pur mantenendo
saldo il rapporto con il mondo.

E’ illegittima qualsiasi proroga
automatica sulle concessioni balneari,
compresa quella fino al 31 dicembre
2024 disposta pochi giorni fa dal
Decreto Milleproroghe.

Lo ha affermato la sesta sezione
del Consiglio di Stato con la senten-
za n. 2192 del 1° marzo scorso, che
si è pronunciata incidentalmente
anche sulla recentissima proroga di
un anno, a distanza di appena cin-
que giorni dalla sua approvazione,
dichiarando che dovrà essere disap-
plicata.

 A questo proposito è intervenuto
un comunicato di Antonio Capacchio-
ne, presidente del Sindacato italiano
balneari – Confcommercio: «Con
questa sentenza il Consiglio di Stato
ribadisce quanto deciso con le sen-
tenze dell’adunanza plenaria, per cui
dev’essere disapplicata qualsiasi
proroga (anche di un solo giorno!)
diversa da quella da essa stessa
stabilita. Ma c’è un piccolo particolare
che contrasta con la cosiddetta

“lentezza giudiziaria”. La camera di
consiglio del Consiglio di Stato per
questa sentenza si è infatti tenuta il
16 febbraio: quindi, otto giorni prima
dell’entrata in vigore della legge 14
del 24 febbraio 2023, il Consiglio di
Stato ha già preannunciato la sua
disapplicazione. Più che tempestiva,
diremmo preventiva! Con ciò trova
ulteriore conferma quanto da noi
ripetutamente chiesto: è non solo
opportuno, ma anche necessario, che
il parlamento sollevi la questione di
conflitto di attribuzione contro le
sentenze dell’adunanza plenaria da-
vanti alla Corte costituzionale. Diver-
samente, il governo e il parlamento
sono stati privati delle loro esclusive
prerogative legislative in materia. In
questo paese chi legifera sulle con-
cessioni demaniali, il parlamento o il
Consiglio di Stato?».

La bocciatura a solo 5 giorni dall’approvazione nel Decreto Milleproroghe

PROROGA CONCESSIONI BALNEARI AL 2024,
IL CONSIGLIO DI STATO HA GIA’ DICHIARATO ILLEGITTIMA LA NORMA

La Giunta regionale ha recente-
mente rilasciato, per il progetto
“Acquedotto del Fortore, Locone e
Ofanto – Opere di interconnessione”,
l’autorizzazione paesaggistica con
prescrizioni, in modo da concludere
gli iter autorizzativi di competenza
regionale.

Si sblocca così un’opera attesa
per interconnettere i grandi adduttori
di acqua presenti sul territorio. L’opera
prevede interventi per interconnettere
lo schema idrico potabile del Fortore
e quello dell’Ofanto-Locone con
condutture che collegano due aree
della Puglia lungo l’asse nord-sud.

L’intervento è finanziato con fondi
PNRR “Investimenti in infrastrutture
idriche primarie per la sicurezza
dell'approvvigionamento idrico”, per la
quota parte di 37,6 milioni di euro,
mentre la restante parte è finanziata
con fondi provenienti dalla tariffa.

«La Puglia, che riceve l’acqua
potabile da diverse fonti e bacini
distanti tra loro centinaia di chilometri
— ha spiegato il vicepresidente e
assessore alle Infrastrutture, Raffaele
Piemontese — con questa opera
potrà quindi essere più al sicuro dagli
sbalzi di approvvigionamento, colle-
gando le fonti a nord con quelle più
a sud. La risorsa idrica infatti dovrà
sempre più essere calibrata con
precisione per limitare il più possibile
gli sprechi e le conseguenze del
cambiamento climatico».

Attraverso l’interconnessione tra i
due schemi idrici si potrà, tra l’altro:
rendere possibile l’alimentazione
integrativa della Capitanata con le
acque dello schema Ofanto-Locone
in corrispondenza del nodo idraulico
di Foggia, sia a regime che in emer-
genza. L’opera si estenderà per una
lunghezza complessiva di circa 61
km, con origine da Canosa e termine
nel nuovo serbatoio di Foggia, inte-
ressando il territorio di Canosa di
Puglia e San Ferdinando di Puglia,
(Bat), e di Cerignola, Orta Nova,
Carapelle, Troia e Foggia (Fg).

Con l’autorizzazione paesaggisti-
ca rilasciata dalla Giunta regionale si
potrà completare e aggiornare il
progetto e avviare così la verifica
della procedura d’appalto. Acquedotto
Pugliese prevede di appaltare i lavori
entro il prossimo giugno e di ultimarli
entro il quarto trimestre 2026.

VIA LIBERA
AL NUOVO ACQUEDOTTO

 TRA NORD E IL SUD
DELLA PUGLIA


